
SCIENZA 
Un'antenna 
per studiare 
il rallentamento 
della Terra 

Rallenta il suo moto di rotazione tacendo cambiare la dura
ta del giorno e della notte, si deforma e sposta la posizione 
dei poli Per studiare e tenere sotto controllo questi fenome
ni l'Agenzia spaziale italiana (Asi) ha messo in funzione 
presso il centro di geodesia spaziale di Matcra una apposita 
antenna V Ibi (Very Long Baseline Interlerometry) che è en
trata in funzione in questi giorni realizzando con successo 
una «correhzionr» con la analoga base di Wcttze'l in Ger
mania La avvenuta correlazione dei dati del primo esperi
mento di radiointcrferometr.a realizzato dall Asi in collabo
ra tone con la Nasa. 0 stata comunicata dal Max Plank Insti 
lui di Bonn 

Prima cattedra di 
transessuologia 
aperta 
ad Amsterdam 

Ali Università libera di Am 
sterdam e stata inaugurata la 
prima cattedra mondiale di 
transessuologia la scienza 
degli atti medici che permet
tono di cambiare sesso È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colleg.ita all'ospedale uni-
™^^^^^"™""™^^^^""" — versitano di Amsterdam che 
trotta attualmente 1 250 persone desiderose di mutare il loro 
sesso II trattamento consiste nella somministrazione con
trollata di ormoni - per periodi da sei mesi a due anni - per 
•avvicinare» il sistema biologico del paziente a quello che 
caratterizza I altro sesso Segue I intervento chirurgico che 
determina dclinitivamente - anche ai lini di stato cu ile - il 
passaggio da un sesso all'altro Nel periodo di trattamento 
ormonale controllai anche da uno psicologo e possibile 
ripensarci e tornare indietro Tutto questo sari dal prossimo 
anno accademico, insegnato sistemalicamen.o agli studenti 
in medicina [I mercato potenziale0 vasto, in quanto si stima 
che un uomo su ventimila e una donna su cinquantamila 
abbiano fondati molivi per sentirsi a disagio nella loro con
dizione sessuale 

Scoperto 
il più antico 
fossile 
vegetale 

Un alga fossile di I 1 miliardi 
di anni, trovata nell Australia 
occidentale, rappresenta il 
più antico fossile vegetale 
rinvenuto e riempe un vuoto 
nella stona del mondo Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha annunciato Kathleen 
™ ^ ^ ^ ^ • " • " " " " • ^ " ^ ^ ^ Grcy dell Istituto geologico 
dell Australia occidentale »l fossili vegetali ritrovati fino ad 
or ì risalivano a 560 milioni di anni la - ha detto la Grey - ma 
c'è ra un lungo vuoto fino al momento in cui sappiamo che 
apparve la prima alga formata da una sola cellula circa due 
miliardi di anni fa- La Gray ha aggiunto che sono state tro-
va~c -tracce individuali simili alle alghe attuali, lunghe circa 
30 millimetri complesse e molto organizzate Ci sono fila
menti con attaccati dei grani, come una collana di perle Ne 
abbiamo trovate centinaia su una collina». Il ritrovamento è 
avvenuto a 150 chilometn a nordest della citta mineraria di 
Newman ad opera del geologo lan Williams Si ntiene che le 
alghe si trovassero su una spiaggia prosciugatasi circa 500 
milioni di anni prima che gli animali cominciassero una vita 
terrestre 

Accordo 
Usa-Urss 
per voli sicuri 
transoceanici 

Lna loint venture tra d u e 
c o m p a g n i e a m e r i c a n e e I ti
m o n e Sovietica d o v r e b b e 
poter a u m e n t a r e notevol
m e n t e la s icurezza de i voli 
t ransoceanic i . Fino a d o ra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ infatti i piloti de i voli c h e at-
«•»»•••»••••••**•*••••••••••••••••••••»»*»»» t raversano gli ocean i , un ' o r a 
d o p o essersi a l lontanal i dal la cos ta , h a n n o in g e n e r e un 
c o n t a t t o s e m p r e più flebile o a s sen te c o n i radiofan basat i a 
terra e d e b b o n o affidarsi c o m p l e t a m e n t e agli s t rumenti di 
volo, soggetti p e r ò a guasti o a ma l funz ionamen to Si sta ten
t a n d o di ovviare a questi inconvenient i c o n sistemi di colle
g a m e n t o via satellite m a linora i risultati h a n n o lasciato mol
to a des ide ra re c o m e del res to h a d imos t ra to a n c h e la vi
c e n d a del l u m b o c o r c a n o a b b a t t u t o da i sovietici nel 1983 
Ora c o n l ' accordo Usa-Urss tutti gli aere i impegnat i in voli 
t r a i s o c e a n i c i a v r a n n o a d i spos iz ione u n a «scatola nera» c h e 
li terra, grazie a d un s i s tema di d u e satelliti, u n o s ta tuni tense 
e u n o sovietico, c o s t a n t e m e n t e informati sulla loro rotta 

Asportato 
un tumore 
di 20 kg 
negli Usa 

Eccezionale intervento chi
rurgico ali ospedale John 
Hopkins di Baltimora una 
equipe di chirurghi specia
lizzati ha estratto dall addo
me di un uomo di 47 anni un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tumore del peso di oltre 20 
^ * * ™ ~ " * ^ " ^ " chili L'uomo, il minatore Ri
chard Moody, si sta riprendendo da una difficile operazione 
durata cinque ore e mezzo. Le sue condizioni, due giorni 
dopo l'intervento, vengono dclinite soddisfacenti dai sanita
ri che lo hanno in cura Non si e trattato di un intervento 
semplice dato che la massa tumorale, un sarcoma di Sch-
wannoma, aveva avuto origine nella innervatura del rene ed 
i chirurghi hanno dovuto asportare insieme al tumore, an
che il rene Senza asportazione chirurgica, dato che tutti i 
tentativi chemioterapici per ottenere la riduzione della di
mensione del cancro erano falliti, Murphy sarebbe morto in 
poche settimane 

ROMEO BASSOLI 

Stiamo per ammakirci del terribile technostress? 
In California alcuni medici rivelano che in ambienti High Tech 
si sviluppano sindromi da «informatizzazione del carattere)) 

iati dal computer 
«Dottore, qual è il tempo giusto da dedicare ai figli7». 
«Mio manto, quando non risponde mai sì o no, mi 
manda in bestia». Sono le frasi tipiche di coloro che 
sono stati aggrediti dal «technostress» cioè dalla sin
drome che coglie chi lavora in ambienti altamente 
informatizzati. Plagiati dal computer ci arrabbiamo 
se gli altri non si comportano come la macchina su 
cui lavoriamo ogni giorno. 

SERGIO DI CORI 

I B Philip T Nicholson, auto
revole scrittore di questioni 
scientifiche, ex ricercatore di 
cibernetica al Mit, e tuttora atti
vo come medico clinico, nel 
corso di un convegno scientifi
co svoltosi a San Francisco per 
discutere sulla qualità delle 
malattie professionali del XXJ 
secolo, è intervenuto nel dibat
tito parlando a nome di una 
nuova associazione, denomi
nata «Technostress» e affron
tando la questione con toni al
larmistici che hanno divertito 
gli scettici, irritato i conformisti 
e colpito tutti gli osservaton. 

Nella sua qualità di osserva
tore del «Life in The Informa
tion Cyclone» ha definito il te
chnostress «la malattia più pe
ricolosa dei nostri tempi, peg
giore dell'Aids e del cancro 
messi insieme, una malattia 
che conduce all'insorgenza di 
fenomeni panici collettivi, ago
rafobie di massa, alienazione e 
un profondo senso di mancan
za di speranza e di credenza in 
un futuro migliore, dal punto 
di vista politico, morale ed eti
co, che dopo aver trasformalo 
"psicologicamente" l'essere ci
vile delle grandi metropoli oc
cidentali nel corso degli anni 
80, sta iniziando a modificarlo 
anche fisicamente, causando
gli delle insorgenze patalogi-
chc un tempo sconosciute». 

Ma Philip T Nicholson, nella 
migliore tradizione statuniten
se, non si è accontentato di un 
intervento polemico e spetta
colare, bensì ha annuncialo la 
fondazione del Tin (Techno
stress Information Network) 
una organizzazione (per il 
momento soltanto nazionale, 
ma presto sbarcherà in Europa 
aprendo una liliale a Franco
forte, una a Londra e nel 1992 
a Milano) il cui fine consiste 
nel coordinare il lavoro di tutti 
gli scienziati, sociologi, psico
logi e ambientalisti, che si oc
cupano di questo problema È 
riuscito a raccogliere adesioni 
formali da parte di 47 istituti 
scientifici dislocati in ogni par
te degli Usa e da gennaio del 
prossimo anno verranno pub
blicati dei bollettini mensili 
con dati statistici e discussioni 
scientifiche nguardo l'aspetto 
reattivo degli individui che la
vorano più di tre ore al giorno 
con un computer. 

Tra le vane personalità che 
hanno aderito all'iniziativa, 
spicca tra tutte Craig Brod, uno 

psicoterapeuta di formazione 
neo-freudiana, che in questo 
penodo sta raggiungendo una 
certa fama in virtù della sua 
paternità indiscussa nell'aver 
posto per pnmo il problema, 
coniando il termine «Techno
stress» in una sua pubblicazio
ne scientifica, uscita in Califor
nia nel 1984, dove forniva una 
ampia casistica di dati che a 
suo avviso si sarebbero venfi-
cati entro la fine del millennio 
Mentre sembra siano stati tutti 
ampiamente superati dalla 
realtà dei fatti. 

Il dr Craig Brod, nel 1980 ha 
abbandonato la sua attività di 
medico pnvato a Manhattan e 
si è trasferito nella Silicon Vol
ley, nella California del nord, 
la zona tra Sacramento e San 
Francisco, dove ha aperto uno 
studio medico specializzato in 
malattie psicologiche derivanti 
dall'eccessivo uso di High Te
ch In dieci anni di ininterrotta 
attività sul campo Craig Brod 
ha intervistato 1.756 persone 
appartenenti a ceti diversi con 
distinte mansioni dalla segre-
tana dattilografa all'ingegnere, 
dal matematico ricercatore al 
contabile, dall'esperto ciber
netico all'impiegato, con una 
casistica a parte relativa a ope
rai computenzzati e alti execu
tive di consigli di amministra
zione delle industrie elettroni
che della Silicon Valley 

Abbiamo rivolto qualche 
domande al Or. Craig Brod che 
ci ha nlasciato questa intervi
sta per l'Unità 

In che cosa constate, profes
sore, esattamente il «Tech-
nostre*!»? Che cos'è che lo 
rende diverso, o comunque 
nuovo, rispetto allo stress 
usuale - cui eravamo già 
abituati - delle otto ore quo
tidiane in un normale ufficio 
di una qualunque città capi
talistica dell'Occidente? 

Il latto è che siamo in presenza 
dello sviluppo massivo di un 
fenomeno che comincia a di
ventare allarmante. Nel senso 
che si delincano delle imprevi
ste formazioni di sintomi da 
stress che in gran parte denva-
no da un uso eccessivo di high 
tech, quali mal di testa improv
visi, allergie ma, più di ogni al
tra cosa, la interiorizzazione 
del funzionamento stesso del 
sistema di computcnzzazione 
e del concetto binarlo Mi spie
go meglio' ognuno di noi. chi 

per un verso chi per un litro 
trascorre gr in parte delle sue 
giornate da solo davanti a una 
tastiera e u un v isore e pur non 
sapendo nienti- di matematica 
ne di cil>ern< tica applicata 
poiché come è noto usare il 
computer non presuppone al
cuna conoscenza scientifica 
apprende mol o rapidamente 
che la rea ti la si può configu
rare in termini eli si e no, ovve
ro di chiave d ngresso e chia
ve di uscita, ap.-rtura di contat
to o impedimento di trasmis
sione e cosi via dicendo Que
sto fatto, nconsciamente vie-

scrivere inlat' ci sono molti 
tempi mora il r icvimento ma
nuale e teenro viene conti 
nuamente mti rrottc perché 
bisogna infilon'' il (odio di car
ta girare il rullo cambiare il 
nastro e tutto < io comportava 
una netta separazione tra il 
proDno sé - vissuto sem pre co
me qualcosa I, infinitamente 

fatto cali ora che voi avete st i 
bihtc Tutto ciò comporta un 
irrigidimento caratteriale del-
I ind viduo che comincia ad 
apprezzare la perfezione svi 
luppando autoritarismo e pia
cere a dare ordini introiettan-
do questo concetto e pensan
do poi - sempre inconsapevol
mente - che lo stesso mecca-

sempre allo stesso modo con
siderando la dilfe'enza di cul
tura e di censo ccn una prole 
sia pe-che -mia noglie quan
do dico una cosa non rispon
de subito e non fi come dico 
io . volte da rielle risposte as-
suice- oppure -mio manto e 
ambiguo quando gli ponno 
una chiara domanda non n 
sponde si o no pretende di da
re delle risposte sfuggenti e 
quindi io mi sento aggredita e 
reagisco» ecco, cuesto è. se
cando me, il technostress 

In che modo modifica o mo
dificherà il nostro atteggia

ne incorporato da tutti noi, 
producendo un'accelerazione 
del tempo interiore che non e 
in sintonia con e metabolizza-
zioni psicologiche naturali fa 
scattare, inoltre, negli indivi
dui, un desiderio ossessivo per 
la perfezione e di conseguen
za una difficolta nel rapportar
si con gli elln (pnmi tra tutti i 
propn colleglli di lavoro) che 
la nostra mente comincia a re
gistrare come *<-ssen mfcrion» 
rispetto alla bnllantezza esecu
tiva di un computer sempre 
pronto a rispondere perfetta
mente ai nostri < omandi. 

In che modo, secondo lei, e 
diversa la situazione di tutti 
noi che urtiamo II computer 
rapportata, su identiche 
mansioni, a dieci, venti anni 
fa quantic si usava la mac
china da scrivere? 

È tutta un'a Itra < oncezione del 
mondo Ce n la macchina da 

superiore a que li stupidi ag
geggi tecnici, semplici utensili 
di lavoro - e la macchina vera 
a propria. Oggi lutto ciò non 
esiste più si la/ora senza che 
la nostra manualità venga 
coinvolta mai nell interruzione 
del processo, che può andare 
ivanli per ore ( e re n disturba
lo prividialcui coinvolgimeli 
o emotivo e sop attutto. a po

co a poco, n.'hiottili della 
nacchina che - ' enzache noi 
ce ne accorgiamo - stabilisce 
con noi un fenomeno di em
patia e ci seduce per la sua 
perfezione il computer, infatti, 
non sbaglia mai e d allineare le 
righe, a numerari: le pagine, a 
correggere i carattcn, a stam
pare ciò che u< i volete che 
venga stampalo secondo il 
modo che voi vo l'te e he venga 

msmo possa funzionare a casa 
con il manto, la moglie, i figli, 
gli amici Dinanzi alla nsposta 
della realti, ovvero l'-imperle-
zione umana» di ciascuno di 
noi che comporta il L'Ho di ge
stire sempre dinamicamente i 
rapporti con I altro. I individuo 
colpito da •lechno'trcss» si 
sente aggredito e IIISLI ato E a 
questo punto sviluppa una sot
tile carica di rabbia e ostilità 
i>u un campione di circa 800 
coppi; abitanti nella Silicon 
Valley negli anni 80 che io ho 
avuto sotto controllo, il 90%, ri
peto I 90% (indifferentemen
te maschi o femmine ) alla do
manda «ma che cosa e è di di
verso ira il rapporto ccn il suo 
coniuge e invece l'armonia 
chele sostiene e ònel suo uffi
cio'» pazienti rispondevano 

mento e che cosa fare per 
combattere questo sintomo, 
««condolei? 

La prima grande modificazio-
i e e nel concetto di tempo. 
Vede, qui in Usa siamo tutti 
abituati a ritirare i nostn soldi 
dalla banca attraverso le mac
eri ne elettroniche .n 60 secon-
Ci superato il minuto l'utente 
si spazientisce Al supermerca
to idem, nei negozi idem, 
ouando si chiede al computer 
il r cordo di un evento accadu
to tredici anni fa e innestato 
re la sua memona nsponde in 
due secondi e noi ci stiamo 
ab tuando a vivere secondo un 
concetto di tempo che non ci 
corrisponde, il tempo intenore 
si misura su altre valenze In uf-
'icio, per esempio, siamo arri
dati al punto per cui da un pia
no all'altro dello stesso gratta
cielo, tra colleglli, si comunica 
via fax o nella migliore delle 

.potesi attraverso conferente 
cali via computer, e finito I in
contro davanti alla macchinet
ta del calie o dell acqua o alla 
e i'«. ter a e.i i. di corsa perche 
si spera di incontrare quella 
certa persona e dividere insie 
me un ora di break II 75 V dei 
miei pazienti, che sono anche 
genitori mi chiedono sempre 
•secondo lei quanto e il tempo 
giusto quotidianochedevo de 
dicare ai miei figli7» come se-
fosse possibile quantilicare 
l'affetto paterno o materno la 
vita non e un postulato a ora
no, è un continuum indifferen
ziato l'organo sessuale, su 
maschile che femminile none 
pronto per l'atto amatorio a 
comando, ma necessita di tut
ta una serie di operazioni psi-
cofisiche che vanno dalla mo
tivazione alla seduzione, all'al
letto al desideno e via dice n-
do il technostress comporta 
ad esempio, una concezione 
del ses.so pornografica i rap
porti tra il maschio e la lemmi 
na desiderati con la stessa ve 
lecita surreale dei film hardco
re Che cosa fare dunque ' 
Quando l'anno scorso ho pre
sentato una mia comunicazio
ne alla World Future Socicrv 
dal titolo -Conservazione del 
se in un ambiente psicologico 
High Tech» mi hanno nso ap 
presso e la Associazione medi
ci Usa non accetta ancora l'im
missione del technostress nel
le malattie professionali Biso
gna pertanto vigilare diventan
do più comprensivi con i colle
glli di lavoro Sono umani non 
macchine un individuo sano 
psicologicamente o lento, e 
quindi approlondire la relazio
ne umana con i colleglli di la
voro, interrogando se stessi su 
come si spende il proprio tem
po e cominciado a fare piccole 
rinunce che possono salv aie la 
propna vita psicologica Tanto 
per fare un esempio se vi pia
ce una collega che lavora al 
47" piano del grattacielo dove 
anche voi lavorate, stando al 
59" non mandatele un invito a 
cena via fax. ò uno snobismo 
ombileche sta diventando una 
raccapricciante moda psicole>-
gicamenie pericolosa scende
te più per strada, comprate dei 
fiori, scrivete a mano un bi
glietto e fatelo recapitare da un 
umano fattonno Comunque 
vada a finire un messatelo sa
rà chiaro avrete fatto capire 
che siete ancora un essere-
umano dotato di pulsioni, di 
interessi, disposto a -sprecare» 
tempo per cercare la carta »>ii] 
sta da lettera l'inchiostro parti 
colare, e un pensiero magan 
onginale che sarà dovuto al 
frutto di una vostra idea e non 
copiato dal libro dove sono 
sintctizzaU i «pensien del se
duttore» o. peggio ancora, pro
dotti da un apposito soltwarc 

Chi decide quando l'embrione è individuo? 
• B Peter Singer, il celebre fi
losofo utilitarista australiano, e 
Joseph Ratzinger, prefetto del
la Congregazione per la dottri
na di Ila fede, perlomeno su 
una questione concordano 
perfettamente sul fatto che e 
necessaria una maggiore al-
tenziene alle conseguenze eti
che del lavoro scientifico È 
questo il caso, ad esempio, di 
alcun settor- (iella ricerca bio-
medica che oggi e in grandissi
mo sviluppo a tal punto che la 
mole di pubblicazioni annue 
in questo campo è cosi elevata 
che un singolo ricercatore (o 
ricercatrice) impiegherebbe 
ben 77 secoli per leggerla tutta 

Ciò comporta un notevole 
problema di assimilazione dei 
suoi risultati e dei problemi da 
essi sollevati da parte della no
stra cultura Non solo Come 
ha affermate il genetista Lucia
no Terrcnato al recente semi
nano del Centro di bioetica 
dell'ls'ituto Gramsci dedicato 
alla spenmeatazione sugli em-
bnoni questo sviluppo ci co-
stnnge a delmire il nostro at
teggiamento etico, filosofico e 
culturale nspetto ad «oggetti» 
costruiti ex novo proprio dalla 
attuale pratica biomedica Nel 
nostro caso di stati vitali asso
lutamente inediti «Creali dalla 
nostra cultura i non-morti e i 
non-vivi debbono ricevere uno 
status» (Terrenato). 

Come deve essere conside

rato, infatti, un embnone man
tenuto in vita fuori dal corpo 
della madre o creato artificial
mente in vitro' Le tecniche di 
fecondazione artificiale produ
cono degli embrioni sopran
numerari, come considerarli7 

Sono essi «soggetti di diritto»7 È 
possibile utilizzarli a scopi di 
indagine scientifiche per com
battere casi di .sterilito o utiliz
zarli a scopi terapeutici per 
combattere gravi malattie o 
per conoscere meglio i mecca
nismi di funzionamento del si
stema immunitario7 

È e\ idente che dalle nspostc 
- tconche e giuridiche - che si 
daranno alle prime domande 
discenderanno direttamente 
quelle per le seconde La stona 
del dintto - ha affermato Lu
ciano Violante che con Anna 
Bernasconi ha affrontato gli 
aspetti giuridici e legislativi del 
problema - ù la stona della 
espansione delle categorie dei 
soggetti di diritto e del passag
gio di un numero crescente di 
realtà dalla categoria di «ogget
to» a quella di «soggetto» Ciò 
vale oggi anche per gli oggetti 
e le pratiche della medicina e 
della biologia (gameti, em
brioni feti, corpi, ecc ) poiché 
queste scienze diventando 
sempre più «fatti» sociali sono 
quindi tendenzialmente su
scettibili ad essere assoggetta
te a regolazione giuridica 

L'Istituto Gramsci ha organizzato, tramite il suo cen
tro di bioetica, un seminario sui problemi legati alla 
definizione dei tempi e dei modi della sperimenta
zione sull'embrione. Una discussione difficile, per
ché i fili del discorso sono molti e si intrecciano sul 
telaio della filosofia, della scienza, della politica, del 
senso comune. E della giurisprudenza, come inse
gna la recente legge britannica 

ANTONIO DI MEO 

Questa però, ha il suo grado di 
autonomia sia dalle reali prati
che scientifiche correnti che 
dalle vane opzioni etiche che 
si contendono il campo 

Eugenio Lecaldano, foioso-
fo morale, ha però obiettalo 
che anche se le considerazioni 
di ordine morale non devono 
essere ritenute fondative della 
norma giuridica (cornee inve
ce dichiaralo nella Istruzione 
Ratzinger del 1987 dedicata a 
questi problemi) tuttavia que
st'ultima non può prescindere 
da ciò che un giudizio etico ra
zionale può affermare sugli og
getti-soggetti dei quali tratta 
Nel caso degli embrioni esisto
no, ad esempio, tre posizioni 
attualmente possibili quella 
cattolica, legata alla concezio
ne della «sacralità della vita», 
secondo la quale l'embnone e 
tendenzialmente definibile co

me «persona» e quindi ne do
vrebbe essere proibito ogni 
uso che non avesse l'esclusivo 
scopo terapeutico di mante
nerlo in vita e di consentirne lo 
sviluppo ulteriore (ma anche 
in questo caso l'intervento non 
dovrebbe rappresentare un «ri
schio spropositato» per I em
bnone stesso), quella prevista 
dalla recente legge inglese che 
consente la sperimentazione 
controllata fino al 14° giorno 
dello sviluppo embrionale, pe
riodo in cui comincia ad esi
stere il «tubo neurale», cioè la 
prima apparizione di una pos
sibilità di trasmissione nervosa 
all'interno dell'embrione di 
uno stimolo estemo, infine 
quella, ritenuta da Lecoldano 
più vicina ad una visione «utili
taristica», che vedrebbe possi
bile la spenmentazione fino a 
sei settimane dello sviluppo 

dell'ombrie ne. uenodo in cui 
si ritiene che questo possa es
sere scnsibi e alla «sofferenza» 

Ma secondo Terrenato, 
queste ultime due penodizza-
zioni. e la posinone cattolica 
per quanto nguarda il carattere 
•potenziale» dello sviluppo 
«l>ersonale» dell'embrione, 
non tengono st'hcientemente 
conto che gli embrioni naturali 
sui quali si la ricerca sono in 
realtà ncav.ili dall'utero mater
no primo del loro impianto 
(che avvide dopo una setti
mana dal a Inondazione). 
oAero pnma che si possa dire 
che la donr a sia in uno stato di 
gravidanza eie»"- prima che 
I embrione abbia già iniziato il 
reale percorso che lo ponerA 
alla successiva individuazione, 
irtrautenna, alla vitalità e 
quindi alla formazione di un 
individuo nato Quindi ogni 
norma che volesse stabilire 
delle pcnodizza?ioni signilica-
live per stabilire la liceità mo
rale e giurie i -a e ella sperimen
tazione err t rionale dovrebbe 
in prima is7 3 iza - e stato detto 
nella introeliizione al lavori -
valutare ac curatamente che 
cosa effettivo mente la comuni
tà scientifica sta facendo o si 
propone di fare, con quali lin.i-
lità e con qu ili p>resupposti eti
ci, espliciti od impliciti presen
ti all'interno stesso delle diffe
renti pratiche scientifiche spe

cialmente in c u pò biomedi-
co 

La «divisione del lavoro» fra 
scienza, etica e ilirifo, infatti, 
non ò cosi netta (o cosi sem
plice) come spi" so si crede 

I tempi dello svili ppo em
brionali propo.t per la speri
mentazione, nel caso italiano 
nschiano di entrare in contra
sto con quanto stabilito dalla 
legge 191 che < onsente alle 
donne la possibi i'«ì (li abortire 
entro le 12 seti r u m dalla fe
condazione (ed oltri nel caso 
di aborto tera,>eutico) Su 
questo tema e intervenuta 
Claudia Mancmai he vede nel-
I emergere di u 1.1 nuova sensi
bilità per la «vit i ane he la na-
-cita di una «iceclogia naturi-
• ta» (non solo eli origine reli
giosa) che in i l'ima istanza 
tenderebbe a d •] egittimare nei 
ÌUOI stessi fondamenti la legge 
'91 Tale nuovii sensibilità po
ne le donne di Ironte ad una 
nuova «slida etica» nei con
fronti della quale le risposte 
del passato no i sono ritenute 
sufficienti Per Claudia Manci
na, infatti, le nuove elaborazio
ni del pensiero della «differen
za» devono acci-ttaie diretta
mente il confroitc con le que-
«tioni bioeticlc. Del resto 
aborti, gravidanze, sviluppi 
embrionali possibili, reali o 
mancati non aecadono essen-
; talmente agli indvidui umani 
di sesso fernmir i e7 

L'Europa della ricerca 
ha 91 nuovi progetti 

ROMEO BASSOLI 

• • ROMA Eureka rilancia. 11 
programma europeo di ricerca 
tecnologica ha fatto ieri uri 
nuovo salto in avanti La con
ferenza interministeriale di 
Rom, che concludeva l'anno 
di presidenza italiana del pro
gramma, ha infatti approvato 
91 nuovi progetti di ricerca per 
964 milioni di Ecu equivalenti 
a I 450 miliardi di lire In que
sto mc-do il conto complessivo 
dei progetti Eureka e ora di 385 
con un budget totale di 7 800 
milion di Ecu, cioè 11 580 mi
liardi di lire 

Ma i dati del successo di 
questa iniziativa, vo uta da 
Franccis Mitterrand p-cr dotare 
l'Europa di maggiore competi
tività nel settore della tecnolo
gia, sono anche nella quantità 
di imprese e enti di ricerca 
coinvolti Ben 2000 soggetti so
no inlatti protagonisti di 2 500 
collaborazioni tra diversi Paesi 
Il 28% di questi duerc ila sog
getti se no enti di rice'Ca, il46u 
sono università e il 3H% sono 
piccole e medie indù >ti le 

E ieri, il ministro Antonio Ru-
berti ia potuto sottolineare 

con una nota d orgoglio la cre
scita della partecipazione ita
liana Poco meno della metà 
dei nuovi progetti approvati le-
II dai 19 Paesi di Eureka vedo
no infatti una partecipazione 
italiana Che cosi può insediar
si saldamente al terzo posto 
nella classifica dell impegno 
nel programma comune, dopo 
I rancia e Germania per quel 
e he riguarda il numero di pro-
pem ( 130) e seconda per il va-
loie degli investimenti (I 848 
miliardi) 

Ma il segno dell'Italia, e Ru-
berti lo ha ripetuto più volte, è 
soprattutto nell'or.entamento 
dei nuovi progetti approvati 
S-u 91, infatti, ben 37 riguarda
no la ricerca sulla protezione 
ambientale E proprio lo sforzo 
sui temi dell ambiente è I im
pegno che ha caratterizzato 11-
iii.'iativa italiana. 

Ora la presidenza Eureka si 
sposta in Olanda E inizia cosi 
probabilmente una fase di svi-
I jppo politico del programma 
Nel comunicato stampa che 
I a concluso la conferenza in-
terministenale di icn, infatti, e 
detto chiaramente che «Eureka 

può esercitare un ruolo attivo 
per accrescere la collaboraz.o-
ne con le aziende e gì. istituti 
di ricerca dell'Europa centrale 
e orientale» 

Non «* questo esattamente 
quello che <• stato sniienu'o 
dagli italiani in ques mesi Ku 
berti e soprattutto il Lmberto 
Colombo si sono infatti ba'iuti 
a fondo per agganciare ad Lu 
reka i Paesi in via di sviluppo. 
ma nel comunicato finale la 
scelta appare chiara In linea 
con le decisioni dei grandi or
ganismi finanzian intemazio
nali il programma di ricerca 
europea guarda più volentien 
ad Est che a Sud 

E forse per questa strada Eu
reka può diventare quel «cer
chio chiuso» attorno alla tec
nologia europea che gli amen-
cani hanno paventato. E che 
però ha almeno aperto una 
porta nel progetto per la mi-
croelettronica .lessi. Qui infatti 
è entrata l'Ibm che francamen
te è dillicile defnire azienda 
europea Evidentemente 
quando si entra nei settori stra
tegici della ricerca tecnologica 
le allcnze finanziane transna-
zionali valgono più delle spe
ranze politiche 
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